
IL BILANCIO 
PARTECIPATIVO 
A BOLOGNA

Uno strumento di 
democrazia partecipativa 
e di redistribuzione 
di potere decisionale



ll Bilancio partecipativo è uno strumento di democrazia diretta che permette 
a cittadine e cittadini di segnalare, ideare e votare proposte migliorative 
per gli spazi pubblici del proprio quartiere e della propria zona di riferimento. 
I progetti e le idee più votati vengono poi finanziati e realizzati 
dall’Amministrazione comunale. 

L’obiettivo è migliorare gli spazi di vita della città e sperimentare nuove pratiche 
democratiche, con il supporto di strumenti digitali, per ascoltare in modo di!uso 
i bisogni territoriali e fare emergere proposte dal basso, coinvolgendo le persone 
che abitano i territori (comprese quelle non residenti e con più di 16 anni) nella 
co-progettazione di azioni di politica pubblica e nel voto diretto di proposte 
progettuali da finanziare e realizzare.

Il Comune di Bologna con i suoi Quartieri ha già realizzato quattro edizioni 
del Bilancio partecipativo: nel 2017, nel 2018, nel 2019/2020, nel 2023. 
Esso è uno strumento previsto dallo Statuto Comunale sin dal 2015.

La Fondazione IU Rusconi Ghigi, precedentemente Fondazione per l’Innovazione 
Urbana,  ne coordina le attività sin dalla prima edizione, sperimentando 
e andando progressivamente ad adattarlo e migliorarlo. 

Le cittadine e i cittadini sono i veri protagonisti del processo, i cui capisaldi 
sono: i laboratori di ascolto ed emersione delle proposte, aggregate per zone in 
ciascun quartiere, e la loro definizione attraverso un’attività di coprogettazione, 
con il supporto dei Quartieri e dei settori del Comune coinvolti; il voto online 
che coinvolge un vastissimo numero di persone, e la fase di realizzazione
degli interventi fisici, culturali, educativi, sportivi, ambientali e sociali.
Quest’ultima prevede il perfezionamento tecnico delle proposte vincitrici, 
una per ogni quartiere, nonché l’attivazione delle comunità coinvolte per 
implementare e monitorare gli avanzamenti progettuali. 

Anche la comunicazione, coerentemente con questa esperienza immersiva 
di riappropriazione dell’ambiente di vita, diventa uno strumento di prossimità. 
La comunicazione istituzionale è a"ancata da un’attività costante di produzione 
di messaggi da parte delle comunità coinvolte che si attivano, attraverso diversi 
linguaggi, per promuovere le proposte e confrontarsi con le cittadine e i cittadini 
del proprio territorio. 

Per quanto riguarda il suo funzionamento, il Bilancio partecipativo ha una natura 
sperimentale e flessibile e si è adattato e modificato negli anni per risultare 
sempre più un’opportunità per la cittadinanza. Per questo, nell’ultima edizione 
è stato avviato un lavoro di valutazione e monitoraggio dello strumento.

CHE COS’È IL 
BILANCIO PARTECIPATIVO?

COME FUNZIONA?



Le proposte per migliorare la vivibilità e la fruizione degli spazi pubblici 
e di comunità dei quartieri, in un’ottica di sostenibilità ambientale 
e sociale, riguardano sia interventi di riqualificazione fisica (es. arredi, 
attrezzature, opere pubbliche in strade, piazze, edifici pubblici comunali, 
parchi, giardini, ecc.) sia attività, azioni, iniziative (es. culturali, sportive, 
sociali, educative, ricreative, ecc.) per l’animazione dei luoghi delle 
proposte, di!usi nelle varie zone di tutti i quartieri.

Con l’ultima edizione, in particolare, si è voluta dare maggiore importanza 
alla candidatura e alla realizzazione di progetti integrati, che combinano 
interventi di riqualificazione dei luoghi con lo sviluppo di azioni di 
animazione territoriale. A questo obiettivo contribuisce un crescente 
investimento di risorse del Bilancio comunale.

QUALI PROGETTI FINANZIA?
CON QUALI INTERVENTI?

PERCHÈ È IMPORTANTE?
Perché stimola la capacità 

immaginativa e contribuisce a dare 
forma al desiderio di trasformare

 il posto in cui si vive

Perché promuove la nascita di reti solidali e mutualistiche, di relazioni e legami 
tra le persone che spesso diventano così duraturi da trasformarsi in associazioni, 

comitati e altri soggetti che si prendono cura dei beni comuni, generando 
benessere collettivo e contribuendo al contrasto dell’isolamento e della solitudine

Perché è una forma 
di redistribuzione del potere 

decisionale e migliora 
la qualità della democrazia

Perché genera conoscenza di!usa 
della città grazie al racconto delle 
persone, dei luoghi, del territorio

Perché è un’occasione 
di partecipazione anche di fasce 

di popolazione generalmente 
meno attive

Perché i progetti che emergono, anche se non vengono direttamente finanziati dal Bilancio 
partecipativo, possono trovare altre forme e modalità per essere comunque realizzati, ra!orzando 
le opportunità delle comunità sui territori. I progetti rappresentano infatti un bacino di conoscenze 
che indirizza l’Amministrazione ad allocare risorse maggiormente aderenti ai bisogni delle persone

Perché favorisce la collaborazione tra Pubblica Amministrazione, Terzo Settore, 
reti civiche e cittadinanza e permette una maggiore condivisione delle 

strategie dell’Amministrazione comunale e metropolitana che, dal confronto 
con le persone, si arricchiscono di nuove indicazioni e priorità

Perché permette di risignificare gli spazi, 
dando loro nuova vita e di attivare iniziative 

e attività di animazione di luoghi che 
diventano così opportunità di incontro
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di risorse investite
MILIONI

MILIONI

MILIONI

del Bilancio partecipativo

di altre risorse

proposte totali 
ammesse al voto

voti

135 72.506

PROPOSTE 
FINANZIATE

53

con altre risorse e strumenti 
messi a disposizione 
dell’Amministrazione

29con le risorse 
del Bilancio 

partecipativo

24

86 LUOGHI INTERESSATI 
di!usi nella varie zone della città
Scopri quali sono dalla mappa dei luoghi

NELLE QUATTRO EDIZIONI:

QUALI SONO I NUMERI?

https://www.comune.bologna.it/partecipa/bilancio-partecipativo?sect=mappa


VUOI SAPERNE DI PIÙ?
Visita il sito comune.bologna.it/partecipa/bilancio-partecipativo 
e scopri tutti i progetti del Bilancio partecipativo 


